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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 26.7.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: RAI-VENETO. VENDITA DI PALAZZO LABIA SENZA PIANO INDUSTRIALE. SOLIDARIETA’ AI GIORNALISTI IN SCIOPERO.


Esprimo massima solidarietà ai giornalisti della sede Rai del Veneto, che finalmente hanno deciso con forza di porre sul piatto, con il loro sciopero, una questione strategica fondamentale per il futuro della sede Rai del Veneto, doppiamente gravemente minacciata: da un lato dalla messa in vendita di Palazzo Labia, dall’altro dalla mancanza di un piano industriale chiaro e di sviluppo.


Come già con forza avevamo sottolineato, esprimendo contrarietà assoluta, la vendita di Palazzo Labia da parte della Rai è un’operazione che non solo impoverisce la città storica di Venezia in una delle sue funzioni pubbliche di capoluogo regionale, ma che anche rischia di mettere in ginocchio le possibilità di rilancio della Rai del Veneto, che proprio a partire da un uso più strategico di Palazzo Labia avrebbe potuto (potrebbe e, a nostro avviso, dovrebbe ancora!) elaborare un piano industriale di potenziamento delle sue attualmente troppo limitate attività di produzione, a cominciare col diventare ad esempio la sede privilegiata a livello nazionale per l’informazione e l’approfondimento sulle arti e sulla cultura.


Appare quindi gravissimo che manchi totalmente un piano industriale per il futuro della Rai del Veneto e che il sacrificio della vendita di Palazzo Labia venga (con il supino beneplacito del Sindaco di Venezia) giustificato a Roma solo per far cassa, senza però far capire per quale tipo di utilizzo o di investimento, senza far sapere in quale sede futura si pensa di dislocare la Rai del Veneto e soprattutto con quali prospettive. Il rischio – pesante anche a livello politico, per il ruolo che Venezia dovrebbe svolgere nell’informazione – è che per la Rai del Veneto si profili una ancor maggiore marginalizzazione.


Non sottovalutiamo poi quali costi e quali tempi maggiori dovrà affrontare la struttura giornalistica se verrà localizzata in modo non razionale la futura sede, visto che proprio in città storica si forma il maggior numero delle notizie ed accadono i principali eventi.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
